
AVVERTENZE ALLE TAVOLE

1. — Pubblicazioni dalle quali sono stati desunti i dati. — I  dati con­
tenuti nelle tavole del presente volume sono sta ti desunti dalle 
pubblicazioni ufficiali italiane di statistica elettorale elencate in 
copertina.

Alcune notizie e dati riguardanti il Parlam ento Subalpino riportati 
nella Tavola I, sono sta ti a ttin ti dalla Raccolta degli A tti di quest’u l­
timo per gli anni 1848 e 1849 nonché dalPIndice generale degli A tti 
Parlam entari — Storia dei Collegi E lettorali (1) e dall’Annuario S ta­
tistico Italiano di C. Correnti e P. Maestri. (2).

Infine i dati della Tavola 3 — anno 1878 — sono sta ti ricavati 
dalla Raccolta degli A tti del Parlam ento Italiano' (31

2. —- Ponti delle pubblicazioni ufficiali. — Gli elementi per le s ta ti­
stiche delle elezioni generali politiche furono attin ti, fino all’anno 
1876, dagli archivi della Segreteria della Camera dei D eputati dopo 
la verifica dei poteri da parte della Giunta Parlam entare.

A partire dalfianno 1880, invece, allo scopo di non ritardare la 
pubblicazione dei risu lta ti delle elezioni, i dati furono desunti dai 
verbali degli uffici elettorali prima della verifica dei poteri (4). Questi 
ultim i dati possono contenere lievi errori, specie per quanto riguarda 
i voti contestati, dispersi o nulli.

( 1 ) « Indice generale degli A tti P arlam en ta ri -  S toria dei Collegi elettorali ». 
P a rte  I I ,  pagg. 1 a 728. —- « Le elezioni politiche al Parlam ento  Subalpino e al 
Parlam ento  Italiano  -  S toria dei Collegi eletto ra li dalle elezioni generali del 17- 
27 aprile 1848 a quelle del 21-28 m arzo 1897 ». Volume stam pato  nel 1898, dalla 
Tipografia della Cambra dei D eputati, a cura della Camera stessa, a commemora­
zione del 50° ariniversario del Risorgimento Italiano. (Edizione fuori commercio).

(2) A nnuario S tatistico Italiano  di Cesare Correnti e P ietro  M aestri, Anno I I ,  
1864. Torino, 1864.

t (3) R accolta degli A tti s tam pati per ordine della Camera dei D eputati. Legi­
s la tu ra  X IV  -  Sessione 1880-81 dal 26 maggio 1880 al 25 settem bre 1880-81, 
Voi. f i ,  n. 38.

(4) D al 1880 al 1890 a cura delle P re fe ttu re  ; da] 1892 al 1900 a cura delle 
Cancellerie dei T ribunali ; nel 1913 dal Segretariato  G enerale della Camera dei 
D epu ta ti e dalla Direz. Gener. della S tatistica. P er le elezioni dell’anno 1882 i 
d ati furono riveduti in base ai docum enti originali raccolti presso la  G iunta P a r la ­
m entare delle elezioni. P er le elezioni dell’anno 1924 i d a ti sono s ta ti rilevati dal 
verbale dell’Ufficio centrale elettorale presso la  Corte di Appello di Roma, tranne il 
num ero dei vo tan ti che fu comunicato dalla Segreteria della Camera dei D eputati.
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3. -  Elettori politici. — Il numero degli elettori, riportato nelle ta ­
vole 1, 2, 3, 6, 8, 9, 10, 11 e 12, riguarda gli elettori politici con 
diritto al voto iscritti nelle liste elettorali approvate per le elezioni, 
esclusi dal .1882 in poi, gli elettori temporaneamente privati del voto (1). 
Gli elettori espatriati, che per la legge elettorale del 1912 furono iscritti 
in un elenco separato, sono compresi nel numero degli elettori con 
diritto al voto (2).

Tali dati derivano dal computo eseguito dagli uffici comunali il 
giorno delle elezioni detraendo dal numero degli elettori risultante 
dalle liste approvate dalla Giunta comunale, il numero degli elettori 
m orti dopo l’approvazione. Fanno eccezione i dati della tavola 3 
— anno 1882 — per i quali tale detrazione non fu operata (3).

Circa le condizioni per l ’elettorato politico Cfr. nota 1 a pag. * 70, 
nota 2 a pag. * 71, nota 2 pag. * 75 e paragrafo 3 a pag. * 82.

4. -  Popolazione. — Le precedenti pubblicazioni ufficiali di s ta ti­
stica elettorale, nel raffrontare i dati delle elezioni al numero di abi­
ta n ti di ogni circoscrizione, considerano fino al 1880 la popolazione 
presente e dopo tale anno la popolazione residente. Inoltre le cifre di 
ciascun censimento vengono adoperate per tu t ta  la serie degli anni 
fino al censimento successivo. Nel presente volume, invece, le percen­
tuali degli elettori sugli ab itan ti (Tavole 1 e 2-B) e il numero medio di 
ab itan ti per Collegio (Tavola 6) e per deputato (Tavole 11 e 12) sono 
basati, tan to  per il periodo anteriore al 1880 quanto per il successivo, 
sulla popolazione residente. I  dati di quest’ultim a sono stati desunti 
dai risu ltati dei censimenti generali e per gli anni nei quali non fu ­
rono eseguiti censimenti sono sta ti calcolati (4).

Per le Provincie che nel periodo 1861-81 avevano una circoscri­
zione elettorale diversa dalla circoscrizione am m inistrativa, è s ta ta  
ricostruita, con i da ti dei censimenti, la popolazione delle circoscri­
zioni elettorali alle date degli stessi (5), e, a calcolo, sulla base di que­
s t’ultim a popolazione, quella degli anni nei quali non furono eseguiti 
censimenti.

Le classificazioni dei Collegi per numero di abitanti (Tavole 7,

(1) Cfr. note : (*) alla Tavola 4 a pagg. 30-31, 6 alla Tav. 8-A pag. 41, 5
alla  Tav. 9 pagg. 42-43 e 2 alla  Tav. 10 a pagg. 52-53.

(2) Cfr. no ta  (*) alla Tavola 5 a pag. 34.
(3) Cfr. n o ta  1 alla Tavola 3 a pag. 22.
(4) Cfr. no ta  (*) alla Tavola 2-B  a pag. 8. La popolazione del Regno di

Sardegna negli anni 1849, 1853 e 1857 (Tav. 1), è s ta ta  calcolata m ediante in te r­
polazione lineare dei dati r ip o rta ti nell’Annuario statistico Italiano  di C. -Correnti 
e P. M aestri per gli anni 1848 e 1859 ; per l ’anno 1860 si è fa tto  riferim ento ai dati 
del censim ento italiano del 1861.

(5) Cfr. no ta 1 alla Tavola I dell’Appendice a pag. 63. /
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8 e 10), al contrario, sono state eseguite su elementi a ttin ti dalle 
pubblicazioni ufficiali anzidette, elementi che si ritengono sufficien­
tem ente rappresentativi del fenomeno.

5. -  Circoscrizioni elettorali. — I  dati delle tavole da l  a 12, 
ad eccezione di alcuni compresi nella tavola 3 — anno 1865 —■ (1) 
si riferiscono alle circoscrizioni elettorali esistenti alle date delle elezioni 
generali politiche. Poiché, però, nei periodi 1861-81 e 1892-1913 le 
circoscrizioni elettorali subirono delle variazioni (2), ai fini della compa­
rabilità dei dati, in tu t ta  la serie degli anni compresi in ciascun periodo, 
sono state considerate le circoscrizioni quali risultavano dopo le v a­
riazioni stesse. Non si è tenuto conto invece, per tu tto  il periodo 1892- 
1913, delle variazioni avvenute nel 1884 nel territorio am ministrativo 
delle Provincie di Ravenna e Bologna (3) perchè ta li variazioni non 
furono accompagnate da corrispondenti variazioni nelle circoscii- 
zioni elettorali.

Nelle tavole dell’Appendice, i dati si riferiscono alle circoscrizioni 
am ministrative esistenti alle date dei censimenti generali della popo­
lazione in esse indicate.

Per il 1921, i Collegi delle nuove Provincie secondo la tabella an ­
nessa al R. D. 20 marzo 1921, n. 330, erano così costitu iti :

1° Collegio : le città  statu tarie di Rovereto e di Trento,
i d istre tti politici di Ampezzo, Borgo, Cavalese, Cles, Mezzo-
lombardo, Primiero, Riva, Rovereto, Tione, Trento, il d istretto  giudi­
ziario di Marebbe-Enneberg (distretto politico di Brunico ), i Comuni 
di Ortisei, Santa Cristina e Selva in Val Gardena (distretto politico 
di Bolzano). Capoluogo Trento.

2° Collegio : la città* sta tu taria  di Bolzano e i d istretti
politici di Bolzano (meno i  tre  Comuni inclusi nel Collegio 1°), 
Bressanone, Brunico (coi Comuni annessi del d istretto  politico di Lienz 
e meno il d istretto giudiziario di Marebbe-Enneberg), Merano e Si-

(1) Cfr. nota 1 alla Tavola 3 a pag. 16.
(2) Nel 'periodo 1861-1881 si ebbero le seguenti variazioni : la Provincia di 

Benevento che per la legge del 1860 era costitu ita  di un solo Collegio, ebbe succes­
sivam ente assegnati i Collegi di Montesarcliio e di San Giorgio la M ontagna, ce­
duti, rispettivam ente, dalle Provincie di Campobasso e di Caserta. La Provincia 
di M antova, che fu costitu ita nel 1866 con i Collegi di Mantova, Gonzaga e Osti- 
glia, restitu iti dall’A ustria, ebbe assegnati i Collegi di Asola, Castiglione delle Sti- 
viere e Bozzolo, ceduti, i prim i due dalla Provincia di Brescia ed il terzo dalla 
Provincia di Cremona. Nel periodo 1892-1913 si ebbero le seguenti variazioni : 
il Collegio di Cuggiono, il 13 luglio 1905, acquistò il Comune di Casarezzo ceduto dal 
Collegio di Rhò e il 5 luglio 1908 perde tte  il Comune di Lonate Pozzolo ceduto 
al Collegio di G allarate.

(3) La Provincia di Ravenna il 3 giugno 1884 cedette alla Provincia di Bologna 
i Comuni di Castel del Rio, F on tana Elice e Tossignano.
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landro-Schanders (coi Comuni annessi del distretto politico di Lan- 
deck). Capoluogo Bolzano.

3° Collegio : Trieste città-provincia.
4° Collegio : la Provincia di Gorizia e Gradisca (con i te r­

ritori annessi delle Provincie di Carinzia e Carniola). Capoluogo 
Gorizia.

5° Collegio : la Provincia d ’Istria , meno le frazioni non
annesse. Capoluogo Parenzo.

6° Collegio : Zara e Lagosta con le frazioni di territorio dalmato 
annesso. Capoluogo Zara.

Si avverte che nelle tavole 2, 4 e 5, per gli anni 1919, 1921 e 
1924 i dati sono sta ti indicati in corrispondenza delle Provincie o Com­
partim enti nel cui capoluogo aveva sede il capoluogo del Collegio 
elettorale.

Per i criteri generali di formazione dei Collegi elettorali e per le 
trasformazioni da essi subite per effetto delle riforme dei sistemi elet­
torali, vedasi alle pagg. *90-* 92 paragr. 1 ; alle pagg. *96 -*100 
paragrafi 3-4-5 e alle pagg. *104-* 112 paragrafi 6-7-8-9.


